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INTRODUZIONE


Questo libro è la naturale prosecuzione del volume “La grammatica senza segreti” che è stato pubblicato in versione e-book poche settimane fa e che costituisce la premessa teorica del presente lavoro. Ho voluto dedicare questa seconda fatica esclusivamente all’analisi grammaticale. Per ogni parte del discorso vengono proposti alcuni schemi che possono essere molto utili a insegnanti e studenti. Per l’analisi grammaticale viene consigliato un metodo per “tappe” che indirizza il lettore nell’esatta classificazione di ogni parola. C’è spazio anche per qualche “trucco del mestiere” che sicuramente non dispiacerà a chi accosta allo studio della materia.


Nella parte dedicata agli esercizi, vengono proposte cento frasi per un totale di oltre millecinquecento vocaboli da analizzare. Subito dopo viene svolta l’analisi grammaticale di ogni parola o parte del discorso indicata con la segnalazione di ogni eccezione o particolarità linguistica.


Non può mancare comunque la consultazione di un buon manuale di grammatica che presenti le basi teoriche per una buona analisi morfologica.


Non mi resta che ringraziare i miei lettori augurando a ciascuno un buon lavoro e soprattutto una buona analisi grammaticale.


Varese, 30 aprile 2016.


Raffaella Riboni




ANALISI GRAMMATICALE: DEFINIZIONE


Per analisi grammaticale si intende il procedimento attraverso il quale si associa ogni parola di una frase a una determinata parte del discorso.


Le parti del discorso sono nove e si dividono in:




	parti variabili del discorso;


	parti invariabili del discorso.





Sono parti variabili del discorso: l’articolo, il nome, l’aggettivo, il pronome e il verbo.


Sono parti invariabili del discorso: la preposizione, la congiunzione, l’avverbio e l’interiezione.
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L’analisi grammaticale è quindi il procedimento mediante il quale ciascuna parola della frase viene inquadrata in una delle nove parti del discorso.


Esempio.


La casa dei miei nonni è in montagna.


La = articolo determinativo, femminile singolare.


Casa = nome comune di cosa, concreto, femminile, singolare, primitivo.


Dei = preposizione articolata formata da di + i, maschile, plurale.


Miei: aggettivo possessivo, maschile, plurale.


Nonni: nome comune di persona, concreto, maschile, plurale, primitivo.


E’ = voce del verbo essere, coniugazione propria, modo indicativo, tempo presente, terza persona singolare, intransitivo, forma attiva.


In = preposizione semplice.


Montagna = nome comune di cosa, concreto, femminile, singolare, primitivo. 






L’ANALISI GRAMMATICALE DEGLI ARTICOLI


L’articolo è quella parte variabile del discorso che ha la funzione di precedere il nome con cui concorda in genere (maschile o femminile) e numero (singolare o plurale).


Gli articoli si distinguono in determinativi, indeterminativi e partitivi.
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COME SI FA L’ANALISI GRAMMATICALE DELL’ARTICOLO


Procediamo con ordine. Possiamo utilizzare un metodo semplice che però risulterà utile per l’analisi grammaticale di ogni elemento della frase. Vediamo come muoverci quando abbiamo a che fare con un articolo.


1) Leggiamo con attenzione la frase e separiamo ogni parola dall’altra.


2) Individuiamo le parole che potrebbero essere degli articoli ricordando che l’articolo ha la funzione di precedere un nome.


3) Poniamoci la seguente domanda: la parola individuata è un articolo o un’altra parte del discorso (per esempio un pronome o una preposizione articolata)?


4) Quando siamo sicuri che la parola è un articolo, chiediamoci: che è articolo è? E’ un articolo determinativo, indeterminativo o partitivo?


5) Primo caso. Se l’articolo è determinativo, chiediamoci se è maschile o femminile e se è singolare o plurale. Secondo caso. Se l’articolo è indeterminativo, stabiliamo solo se è maschile o femminile dal momento che può essere solo singolare. Terzo caso. Se l’articolo è partitivo, chiediamoci se è maschile e femminile e se è singolare o plurale.


ATTENZIONE: spesso si confondono gli articoli partitivi con le preposizioni articolate formate dalla preposizione semplice “di” e dagli articoli determinativi. Impariamo un “trucchetto” a prova di errore.


COME DISTINGUERE L’ARTICOLO PARTITIVO DALLA PREPOSIZIONE ARTICOLATA?


Non è poi così complicato. Al singolare l’articolo partitivo assume il significato di “un po’”, al plurale di “alcuni” o “alcune”.


TRUCCHETTO: siamo di fronte a un articolo partitivo quando, al singolare, possiamo sostituirlo con “un po’ di” e, al plurale, con “alcuni” o “alcune”. Se la sostituzione non è possibile la parola è una preposizione articolata.


Esempi.


Ho messo dello (un po’ di) zucchero nel caffè.


Hai messo della (un po’ di) marmellata sulle fette biscottate.


Abbiamo comprato del (un po’ di) pane per la cena.


Ho raccolto delle (alcune) fragole in giardino.


Luisa ha perso dei (alcuni) pastelli.


Negli esempi proposti “dello”, “della” e “del” possono essere sostituiti con “un po’ di” e “delle” e “dei” con “alcune” e “alcuni”. Siamo di fronte ad articoli partitivi e non a preposizioni articolate.


Vediamo ora altri esempi.


La casa dei miei nonni è in collina.


Il giardino del mio amico Gianni è pieno di fiori.


La penna della maestra è rossa.


Lo studio delle materie scientifiche è importante.


Negli esempi proposti “dei”, “del”, “della” e “delle” non sono sostituibili né con “un po’ di” né con “alcuni” o “alcune”. Siamo di fronte, quindi, a preposizioni articolate e non ad articoli partitivi.


PRECISIAMO


L’analisi grammaticale degli articoli determinativi deve essere fatta specificando il genere e il numero dei medesimi.


Quando si analizzano l’ (per lo + parola che inizia per vocale) e l’ (per la + parola che inizia per vocale) occorre mettere fra parentesi “lo” oppure “la” e procedere all’analisi grammaticale. Esempi. L’anatra corre. L’ (la): articolo determinativo femminile singolare. L’orso è bianco. L’ (lo): articolo determinativo maschile singolare.


TRUCCHETTO: gli articoli indeterminativi sono sempre singolari. Ma attenzione: possono essere maschili o femminili.


Quando si analizza un’(una + parola che inizia per vocale) occorre mettere fra parentesi “una” e procedere all’analisi grammaticale. Esempio. Ho visto un’amica. Un’ (una): articolo indeterminativo femminile singolare.


ATTENZIONE: l’articolo maschile singolare “un” non si elide mai.


L’analisi grammaticale degli articoli partitivi si fa come quella propria delle preposizioni articolate formate dalla preposizione semplice “di” + articolo determinativo. Esempio. Ho comprato delle fragole. Delle: articolo partitivo, formato da di + le, femminile, plurale.




L’ANALISI GRAMMATICALE DEI NOMI


Il nome o sostantivo è quella parte variabile del discorso che serve a indicare le più varie realtà: persone, animali, cose, concetti, idee, oggetti, invenzioni etc.
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COME SI FA L’ANALISI GRAMMATICALE DEL NOME


Anche per l’analisi grammaticale del nome possiamo adottare uno schema che procede per tappe e che risulterà utile per semplificare il lavoro di tanti studenti. Andiamo con ordine.


1) Leggiamo con attenzione la frase e separiamo ogni parola dall’altra.


2) Individuiamo le parole che potrebbero essere dei nomi.


3) Una volta individuata la parola (o le parole), chiediamoci: si tratta di un nome o di un’altra parte del discorso?


4) Quando siamo sicuri che il vocabolo è un nome, domandiamoci: qual è il significato del sostantivo? E’ un nome proprio o un nome comune?


5) Se si tratta di un nome proprio, domandiamoci: è un nome proprio di persona? Un nome proprio di animale? Un nome proprio di città o comunque di luogo? Teniamo presente che, nel caso di nomi propri, parliamo sempre di nomi singolari, individuali e concreti.


6) Se si tratta di un nome comune, chiediamoci: è un nome comune di persona? Un nome comune di animale? Un nome comune di cosa?


7) Se si tratta di un nome comune di cosa, decidiamo se siamo di fronte a un nome individuale, collettivo, concreto oppure astratto.


8) Dopo avere esaurito la classificazione del nome sulla base del significato, chiediamoci: qual è la forma del nome? E’ di genere femminile? Di genere maschile? Oppure di genere comune? O di genere promiscuo?


9) Proseguendo nell’analisi della forma del nome, poniamoci il quesito: il nome è di numero singolare? Di numero plurale? E’ di numero variabile o invariabile? Sovrabbondante?


10) Dopo avere esaurito la classificazione del nome sulla base del significato e della forma, passiamo alla domanda successiva: qual è la struttura del nome? E’ primitivo? E’ derivato? E’ composto? E’ alterato?


11) Nel caso fosse un nome alterato, esso è diminutivo? Vezzeggiativo? Accrescitivo? Dispregiativo?


L’analisi grammaticale del nome sembra complicata ma in realtà non è poi così difficile. Basta un po’ di esperienza e un po’ di sano intuito. Facciamo degli esempi.


Mario è un bravo ragazzo.


Nella frase individuiamo due nomi: Mario e ragazzo.


Iniziamo ad analizzare il nome Mario. Ci aiuta il fatto che è scritto in maiuscolo. Già questo ci suggerisce che si tratta di un nome proprio. Mario è chiaramente una persona di sesso maschile. Come tutti i nomi propri è singolare, individuale e concreto tanto che queste tre caratteristiche si possono omettere. E’ un nome primitivo. Procediamo all’analisi grammaticale.


Mario: nome proprio di persona, maschile, singolare, individuale, primitivo, concreto.


In realtà l’analisi grammaticale potrebbe svolgersi più semplicemente in questo modo:


Mario: nome proprio di persona, maschile, primitivo.


Analizziamo ora il secondo nome: ragazzo.


Ragazzo: nome comune di persona, maschile, singolare, individuale, primitivo, concreto.


Facciamo altri esempi.


Il cane di Enrica si chiama Fido.


Tre nomi da analizzare: cane, Enrica e Fido.


Cane: nome comune di animale, maschile, singolare, individuale, primitivo, concreto.


Enrica: nome proprio di persona, femminile, primitivo (oppure: nome proprio di persona, femminile, singolare, individuale, primitivo, concreto).


Fido: nome proprio di animale, maschile, primitivo (oppure: nome proprio di animale, maschile, singolare, individuale, primitivo, concreto).


Il porto ospita una magnifica flotta.


Due nomi da analizzare: porto e flotta.


Porto: nome comune di cosa, maschile, singolare, individuale, primitivo, concreto.


Flotta: nome comune di cosa, femminile, singolare, collettivo, primitivo, concreto.


La bambina gioca con il suo gattino.


Due i nomi da analizzare: bambina e gattino.


Bambina: nome comune di persona, femminile, singolare, individuale, primitivo, concreto.


Gattino: nome comune di animale, maschile, singolare, concreto, alternato, diminutivo.


Le forbici sono sul tavolo.


Due i nomi da analizzare: forbici e tavolo.


Forbici: nome comune di cosa, femminile, difettivo (del singolare), individuale, primitivo, concreto.


Tavolo: nome comune di cosa, maschile, singolare, individuale, primitivo, concreto.


La casa è stata ricostruita fin dalle fondamenta.


Due i nomi da analizzare: casa e fondamenta.


Casa: nome comune di cosa, femminile, singolare, individuale, primitivo, concreto.


Fondamenta: nome comune di cosa, femminile, plurale, sovrabbondante*, individuale, primitivo, concreto.


* fondamento ha due plurali: fondamenti (plurale maschile) e fondamenta (plurale femminile).


Il libraio è sempre attento a vendere buoni libri.


Analizziamo libraio e libri.


Libraio: nome comune di persona, maschile, singolare, individuale, concreto, derivato (da libro).


Libro: nome comune di cosa, maschile, singolare, individuale, primitivo, concreto.


In Asia il capotreno si è imbattuto in una tigre.


Tre i nomi da analizzare: Asia, capotreno e tigre.


Asia: nome proprio di continente, femminile, singolare, individuale, primitivo, concreto.


Capotreno: nome comune di persona, maschile, singolare, individuale, concreto, composto da capo + treno (nome + nome).


Tigre: nome comune di animale, genere promiscuo*, singolare, individuale, primitivo, concreto.


* tigre è usato sia per l’esemplare maschio sia per l’esemplare femmina.


Abbiamo bevuto due caffè.


Analizziamo caffè.


Caffè: nome comune di cosa, maschile, plurale* (numero invariabile), individuale, primitivo, concreto.


* il numero di caffè si ricava dall’aggettivo numerale due. Di per sé il nome caffè è invariabile nel numero.


Mariuccia ha molta fantasia.


Due i nomi da analizzare: Mariuccia e fantasia.


Mariuccia: nome proprio di persona, femminile, singolare, individuale, concreto, alterato, vezzeggiativo.


Fantasia: nome comune di cosa, femminile, singolare, individuale, primitivo, astratto.


PRECISIAMO


Fare l’analisi grammaticale di un nome richiede molta pazienza e un po’ di intuito.


Qualche “dritta” sul lavoro che faremo insieme nel capitolo dedicato agli esercizi.


TRUCCHETTO: i nomi propri di persona, animale o luogo sono sempre scritti con l’iniziale maiuscola. Quindi se ci imbattiamo in un nome (non ovviamente all’inizio della frase) scritto con la lettera maiuscola possiamo essere certi che si tratta di un nome proprio.


Per i nomi propri non è necessario indicare che si tratta di sostantivi singolari, individuali e concreti perché è una questione del tutto ovvia. Spetta all’insegnante (o allo studente) decidere se indicare per esteso l’analisi.


Per quanto riguarda i nomi che, isolati dal contesto, hanno genere comune o numero invariabile, ricordiamoci che il genere o il numero possono essere dedotti da altri elementi della frase (articolo, aggettivo, pronome o verbo). Se ciò non è possibile, indicheremo nell’analisi grammaticale che si tratta di un nome di genere comune o di numero invariabile.


Per quanto riguarda i nomi sovrabbondanti conosciamo sia il genere sia il numero ma è sempre comunque bene segnalare che si tratta di sostantivi che presentano due plurali (uno maschile e l’altro femminile).


Stabilire se un nome è concreto o astratto spesso non è così facile. Affidiamoci al ragionamento e soprattutto al contesto della frase.


E’ invece semplicissimo stabilire se un nome è individuale o collettivo. Molte grammatiche segnalano solo quando il nome che si sta analizzando è collettivo. Quando non viene specificato altro, si dà per scontato che il sostantivo appartiene alla categoria dei nomi individuali. Anche in questo caso la scelta è a discrezione dell’insegnante e/o dello studente.


ATTENZIONE: negli esercizi proposti in questo volume si opterà per la scelta più “semplice” e intuitiva. Nell’analisi dei nomi propri si ometterà il fatto che essi sono sempre singolari, individuali e concreti. Inoltre, nell’analisi di tutti gli altri nomi, verrà segnalata solo la categoria dei collettivi, dando per scontato che, senza alcuna indicazione, il nome si intende individuale.




L’ANALISI GRAMMATICALE DEGLI AGGETTIVI


L’aggettivo è quella parte variabile del discorso che ha la funzione di qualificare o determinare il nome. Gli aggettivi si dividono in due grandi gruppi: gli aggettivi qualificativi e gli aggettivi determinativi.
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COME SI FA L’ANALISI GRAMMATICALE DELL’AGGETTIVO?


Anche per gli aggettivi adottiamo uno schema per “tappe”.


1) Leggiamo con attenzione la frase e separiamo ogni parola dall’altra.


2) Individuiamo le parole che potrebbero essere degli aggettivi.


3) Una volta individuata la parola (o le parole), chiediamoci: si tratta di un aggettivo qualificativo o di un aggettivo determinativo?


L’aggettivo è qualificativo? Procediamo nel modo seguente.


1) Chiediamoci: di che grado è l’aggettivo qualificativo? Di grado positivo? Comparativo? Superlativo? Primo caso. Se si tratta di un aggettivo di grado positivo, non servono altre precisazioni. Secondo caso. Se si tratta di un aggettivo di grado comparativo, decidiamo se siamo di fronte a un comparativo di maggioranza, di minoranza o di uguaglianza. Terzo caso. Se si tratta di un aggettivo di grado superlativo, stabiliamo se si tratta di un superlativo assoluto o di un superlativo relativo.


2) A questo punto identifichiamo il genere (maschile o femminile) e il numero (singolare o plurale) dell’aggettivo qualificativo.


3) Infine inquadriamo la struttura: è un aggettivo qualificativo primitivo, derivato composto o alterato?


4) Nel caso fossimo di fronte a un aggettivo alterato, domandiamoci se si tratta di un diminutivo, un vezzeggiativo, un accrescitivo o un dispregiativo.


L’aggettivo è determinativo? Procediamo nel modo seguente.


1) Stabiliamo se si tratta di un aggettivo possessivo, dimostrativo, identificativo, numerale, indefinito, interrogativo o indefinito.


2) Se si tratta di un aggettivo possessivo indichiamo la persona (prima, seconda o terza singolare oppure prima, seconda o terza plurale). Se si tratta di un aggettivo numerale stabiliamo se si tratta di un numerale cardinale, ordinale, moltiplicativo, frazionario, distributivo o collettivo.


3) A questo punto stabiliamo il genere (maschile o femminile) e il numero (singolare o plurale) tenendo presente che spesso la forma si può dedurre da altri elementi della frase (nomi, articoli, altri aggettivi, pronomi, verbo).


Facciamo degli esempi per spiegare meglio come si fa l’analisi grammaticale dell’aggettivo.


La cravatta gialla è bella.


Individuiamo due aggettivi: gialla e bella.


Gialla: aggettivo qualificativo di grado positivo, femminile, singolare, primitivo.


Bella: aggettivo qualificativo di grado positivo, femminile, singolare, primitivo.


Marco è un ragazzo educato.


Analizziamo l’aggettivo educato.


Educato: aggettivo qualificativo di grado positivo, maschile, singolare, primitivo.


Chiara è più studiosa di Elena.


Analizziamo l’aggettivo studiosa preceduto dall’avverbio più. Si tratta di un comparativo e i due elementi (avverbio + aggettivo qualificativo) vanno analizzati insieme.


Più studiosa: aggettivo qualificativo di grado comparativo di maggioranza, femminile, singolare, primitivo.


Sandro è meno attento di Eros.


L’aggettivo attento è preceduto dall’avverbio meno. Si analizzano insieme.


Meno attento: aggettivo qualificativo di grado comparativo di minoranza, maschile, singolare, primitivo.


Chiara è tanto facoltosa quanto Enrico.


L’aggettivo facoltosa è preceduto dall’avverbio tanto.


Tanto facoltosa: aggettivo qualificativo di grado comparativo di uguaglianza, femminile, singolare, primitivo.


Maria è la più intelligente della classe.


Il comparativo di maggioranza (più intelligente) è preceduto dall’articolo determinativo “la”. Si tratta di un superlativo relativo.


La più intelligente: aggettivo qualificativo di grado superlativo relativo, femminile*, singolare, primitivo.


*il genere dell’aggettivo “intelligente” si ricava dal soggetto di genere femminile (Maria).


Valerio è molto alto.


Analizziamo l’aggettivo alto preceduto dall’avverbio molto.


Molto alto: aggettivo qualificativo di grado superlativo assoluto, maschile, singolare, primitivo.


Sono andato a trovare i miei nonni.


In questa frase miei è un aggettivo.
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